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Una ricerca della Caritas. Negli ultimi 5 anni
1.355 persone hanno iniziato il servizio
in uno dei centri, soprattutto nelle mense
Il 16% stranieri. L’analisi delle motivazioni

Quella «rivoluzione della carità» a Sant’Eustachio

DI ANDREA ACALI

o Stato deve fare lo stato sociale,
la Chiesa non deve sostituirsi:
deve fare la carità con la carità».

La linea di monsignor Pietro Sigurani
non cambia. 83 anni, sacerdote da quasi
60, continua a vedere Dio nell’altro e a
confidare nella Provvidenza. Lo ha
spiegato mercoledì sera nella Galleria
d’arte Piazza di Spagna 9, dove è stato
presentato il libro di Romano
Cappelletto ed Elisa Storace “Poveri
noi! Don Pietro Sigurani: la rivoluzione
della carità” (Ed. Paoline, pp. 144, 15
euro). Un libro nato da un episodio di

cronaca, quando il 23 gennaio 2019,
giorno del suo compleanno, don Pietro,
trovò due biglietti intimidatori, in
particolare uno sull’altare che in
sostanza lo accusava di sacrilegio e
profanazione per aver trasformato la
basilica di Sant’Eustachio nel «ristorante
dei poveri», dove chiunque ne abbia
bisogno può essere «invitato a pranzo»,
ogni giorno dal lunedì al sabato «perché
la domenica ci sono le Messe». «La
Provvidenza c’è» ribadisce don Pietro,
raccontando un «fatto di stamattina. Mi
telefona dal Sahara tunisino, dove
abbiamo realizzato un centro per
disabili, ovviamente tutti musulmani,
una persona che aveva avuto incidente
gravissimo. Mi racconta che il figlio ha
un processo a Sfax ed è senza un soldo.
Gli ho mandato 250 euro, pur avendo
tante altre preoccupazioni… Nel
pomeriggio vado in farmacia, compro
medicine, anche per i poveri, e la

farmacista mi fa: sono 250 euro. Però
gliele regalo. Non sapeva quello che mi
era successo la mattina... Siamo noi che
non scomodiamo la Provvidenza».
Eppure ogni giorno la basilica rinasce:
«Sono i poveri che portano avanti
tutto», dice don Pietro. E così è stata
realizzata la Casa della Misericordia, un
centro diurno per senza tetto con docce
e vari servizi: 340 mila euro arrivati
senza contributi pubblici. E a chi ha
lasciato quei biglietti, che si reputa
evidentemente un cristiano impeccabile,
don Pietro dice solo «di pensare se sono
parole in sintonia col Vangelo». Ma non
mancano gli ostacoli. Lo dimostra la
storia della copertina del libro, regalata
da Maupal, uno dei tre street artist che
esponevano nella Galleria, presente al
finissage della mostra “No borders” che
ha fatto da cornice alla presentazione
del libro. L’artista ne aveva infatti ideata
un’altra che rappresentava don Pietro

mentre “sparava” con una… P38 ad
acqua benedetta. «Quando si discuteva
dei decreti sicurezza, di armi, ho chiesto
ai poveri: ma tu l’ammazzeresti una
persona? Tutti mi hanno detto no e
allora ho pensato: la Domenica delle
Palme io dò i rami d’ulivo e i poveri la
pistola ad acqua. Ho dovuto
ridimensionare il progetto, quando è
venuta una persona, uno di quelli che
avevano ostacolato l’ingresso della
famiglia rom a Casal Bruciato, e mi ha
detto: “Prete, noi c’avemo le pistole
vere, se non la smetti di accogliere
zingari e stranieri stai attento, noi
c’avemo le pistole vere”. Così ho evitato
di esporre i poveri a rappresaglie. Vanno
difesi, la Scrittura direbbe come la
pupilla degli occhi: sono la pupilla
dell’umanità. Chi vede il povero
s’accorge che ha un cuore, chi passa
oltre non s’accorge di avere un cuore
che batte».

L«

Mcl lancia un convegno
su «mali» e idee per Roma

Donne, laureati: ecco
l’identikit dei volontari

DI ALBERTO COLAIACOMO

er due terzi sono donne, la
metà è laureata (48%) e il 15%
sono di origine straniera. Oltre

la metà (53%) ha un’età compresa
tra i 36 e i 65 anni, mentre gli
anziani sono il 16%. È il quadro che
emerge tra le 1.618 persone che
hanno frequentato i corsi base di

P
formazione al volontariato promossi
dalla Caritas di Roma negli ultimi
cinque anni e che l’organismo
diocesano ha analizzato nel primo
rapporto sul volontariato dal titolo
“Occhi, cuore mani”. Lo studio è
stato presentato ieri nel corso della
“Giornata del volontario” che si è
svolta presso la Cittadella della carità
a Ponte Casilino. «In un momento
in cui sembriamo esistere solo in
quanto le nostre vite vengono esibite
e le nostre parole urlate sui mezzi di
comunicazione, c’è ancora un
mondo di donne e uomini silenziosi
e generosi che operano il bene senza
grida e senza rumore, che non si
rassegnano all’individualismo e
all’esibizionismo senza pudori, e
che non cercano in un “like”
conferma all’intensità del loro
vivere», ha detto don Benoni
Ambarus, direttore della Caritas,
presentando il lavoro. Per queste
persone «il dialogo non si riduce
certo ad un cinguettio, ma è un
faticoso sforzo di ascolto e
comprensione. “Condividi” per loro

non è un tasto su uno smartphone,
ma un imperativo morale ed etico
che li fa volgere verso chi ha bisogno
e tendere loro la mano». Oltre la
metà dei volontari è impegnata nel
mondo del lavoro o nello studio, il
18% sono pensionati mentre il 14%
sono casalinghe. Molti hanno
lavorato o stanno lavorando in
diversi ambiti: scuola, ospedali,
aziende pubbliche e privati. Alcuni
vogliono mettere a disposizione le
loro competenze, altri cercano
relazioni diverse dal loro lavoro e
dal loro ruolo. Il volontario è
consapevole di essere un soggetto
necessario (75,7%). Solo una
ristretta minoranza sente di essere
poco rilevante. Analizzando i
rapporti con gli utenti li descrivono
come una bella esperienza umana
ma non tacciono momenti di
difficoltà (60,6%). Il 78,7% dichiara
che l’esperienza Caritas ha
migliorato i suoi rapporti umani
anche all’esterno: nella vicinanza dei
problemi dell’altro trova la chiave di
lettura per interpretare le proprie

difficoltà, per ridimensionarle, per
leggerle in una luce più equilibrata.
Quasi tutti sentono che l’esperienza
in Caritas li ha aiutati ad avere
maggiore consapevolezza rispetto al
territorio e alle sue problematiche
(89,3%). L’87,4% afferma che
l’esperienza di volontariato in
Caritas l’ha aiutato a capire meglio
le fragilità della città. «Dalla ricerca –
ha spiegato don Ambarus – emerge
con chiarezza una circolarità
positiva attivata dall’azione di
volontariato. Chi si china per
alleviare le sofferenze dei fratelli in
difficoltà riceve a sua volta una
carica di energia positiva di tipo
affettivo attraverso un sorriso, una
parola di riconoscenza, anche un
semplice grazie». Per il direttore «il
volontario è una persona che sa
quale direzione e quale senso dare
alla propria vita. Ma è anche una
persona che non ha paura di voltarsi
a guardare chi è rimasto indietro. Un
gesto, semplice e profondamente
umano, che racchiude la forza e le
speranze per una società più giusta».

i fronte ai gravi problemi
che affliggono la Capitale –
è dell’altro ieri lo sciopero

dei dipendenti delle società parte-
cipate dal Comune di Roma che ha
creato molti disagi ai cittadini – il
Movimento cristiano lavoratori del-
l’Unione territoriale di Roma, in-
sieme alla presidenza nazionale,
scende in campo con analisi e pro-
poste per il futuro di Roma.
Primo atto è il convegno “Dai ma-
li le idee: proposte per Roma” in
programma giovedì 30 ottobre (i-
nizio alle 9.30) all’Auditorium del-
l’Ara Pacis, «luogo significativo –
spiega una nota dell’organismo ec-
clesiale – perché testimonianza del-
la perenne universalità romana».
«Mentre le cronache romane offro-
no lo spettacolo di una devastante
inadeguatezza del governo della
città, per ragioni che chiamano in
causa l’attuale Giunta ma che ri-
salgono anche a precedenti ina-
dempienze – afferma il presidente
nazionale del Mcl, Carlo Costalli –
cresce la consapevolezza della ne-
cessità di un cambiamento vero per
una Capitale che vede offuscati il
suo ruolo e il suo prestigio interno
ed internazionale».
A Roma, sottolinea Costalli, il Mo-
vimento cristiano lavoratori «si im-
pegna da tempo, nei circoli e attra-
verso i servizi di assistenza, nelle
periferie e nei quartieri centrali, rag-
giunti anch’essi da un dilagante di-
sagio. È giunto il tempo di un im-
pegno che vada ad incidere al li-
vello politico delle analisi e delle
proposte per una città abbandona-

ta e declinante oltre ogni limite».
Da qui l’idea di un confronto pro-
positivo sulla città, che si avvarrà
della collaborazione della Fonda-
zione Italiana Europa Popolare e
del patronato Sias. Il tema del con-
vegno di giovedì prossimo, spiega
Costalli, «si riallaccia alla svolta che
nella città impresse il convegno i-
spirato dal Vicariato sui “mali di
Roma” del lontano febbraio 1974,
nel quale ebbero un forte impatto
le analisi del professor De Rita e
che produsse la crescita di consa-
pevolezza e di impegno sociale. Og-
gi si richiede un analogo “risveglio”,
soprattutto da parte dei cattolici, e-
marginati dalla scena politica ma
presenti nelle realtà sociali più dif-
ficili e portatori di impegno e di
speranza, di testimonianze e di pro-
poste. In assonanza con gli autore-
voli richiami e inviti ad operare».
Al convegno interverranno Sergio
Silvani, presidente regionale Mcl
Lazio; Barbara Barbuscia, presi-
dente Unione territoriale Mcl Ro-
ma–Viterbo–Rieti; Pietro Giubilo,
ex sindaco di Roma e vicepresidente
della Fondazione Italiana Europa
Popolare; il giornalista Domenico
delle Foglie; Alfonso Luzzi, diret-
tore generale del patronato Sias.
Conclusioni affidate al presidente
nazionale Costalli, che aggunge:
«C’è l’intenzione di occupare uno
spazio lasciato inopportunamente
vuoto, che certamente non ha gio-
vato alla condizione di Roma Ca-
pitale. Soprattutto, di contribuire a
rianimare un impegno civico nei
riguardi della città». (R. S.)

D

ndrea Riccardi, fondatore della
Comunità di Sant’Egidio, ha ri-

cevuto giovedì il Premio “Rabbi Mo-
she Rosen” dalla Conferenza dei
Rabbini d’Europa (Cer), voce ufficiale
dell’ebraismo europeo che raccoglie
oltre 700 comunità e sinagoghe del
vecchio continente. Il riconosci-
mento è stato consegnato da Pin-
chas Goldschmidt, rabbino capo di

Mosca e attuale presidente della Cer,
durante una cerimonia nella Sala
Benedetto XIII, in via di San Galli-
cano.
Moshe Rosen, alla cui memoria è
dedicato il premio, è stato rabbino
capo della Romania durante il regi-
me comunista, svolgendo un pre-
zioso ruolo a difesa della sua co-
munità. Il premio, istituito a suo no-

me dalla Conferenza dei rabbini eu-
ropei, viene conferito a personalità
che hanno dato un contributo si-
gnificativo all’ebraismo europeo e
contrastato l’antisemitismo. Alla ce-
rimonia, oltre al rabbino Goldsch-
midt e a Riccardi, sono intervenute
anche altre personalità religiose e
civili, tra cui il rabbino capo di Ro-
ma Riccardo Di Segni.

A
Ad Andrea Riccardi il premio dei rabbini europei

Santa Maria in Aquiro, accanto a lavoratori e turisti
DI SALVATORE TROPEA

i trova nel cuore di Roma, in piazza
Capranica, la chiesa di Santa Maria
in Aquiro, le cui origini si perdono

nei primi secoli dopo Cristo. L’esistenza
di un luogo di culto, infatti, viene già
menzionata prima dell’epoca di
Gregorio III (731–741) e la stessa
«dedicazione della chiesa è così incerta
che viene festeggiata nell’ultima
domenica di ottobre, un periodo
liturgico significativo per celebrare le
dedicazioni delle chiese di cui non si
conosce la data», racconta il parroco
padre Augusto Bussi Roncalini. E
proprio oggi il cardinale vicario Angelo
De Donatis fa visita alla parrocchia per
la festa della dedicazione. Una
parrocchia «che soffre la posizione nel
centro di Roma per la mancanza di
fedeli», spiega il sacerdote, membro dei

Padri Somaschi a cui la comunità è
affidata. «La principale attività pastorale
che facciamo, quindi, oltre alla
catechesi sacramentale, è l’accoglienza
soprattutto ai turisti o a chi lavora qui
vicino». Una volta a settimana, inoltre,
si svolge la catechesi biblica per adulti a
cura di padre Giovanni Odasso. Non
mancano le iniziative di solidarietà:
«Abbiamo alcuni operatori di carità e
volontari che prestano il loro servizio
presso le associazioni che lavorano in
questo territorio, come la Comunità di
Sant’Egidio». Ma sono soprattutto i
lavoratori della zona a frequentare la
parrocchia, «seguono la Messa
mattutina – racconta il parroco – o si
vengono a confessare. È un tipo di
servizio che  permette di instaurare un
bel rapporto personale e quotidiano,
che queste persone non riescono ad
avere nelle loro parrocchie di

riferimento a causa del lavoro». La visita
del cardinale vicario è un evento «ormai
consolidato – racconta Francesca
Femminelli, catechista della parrocchia
– che riesce a coinvolgere la seppur
piccola popolazione della zona». Il
quartiere, infatti, «si è svuotato molto
negli ultimi anni, soprattutto perché le
famiglie lasciano i palazzi e gli affitti
sono sempre più alti». In più «fino a
qualche anno fa avevamo un grande
spazio per vederci e giocare – spiega
Francesca – che però adesso è stato
assorbito dai palazzi del Senato». Di
conseguenza, «bambini e ragazzi non
hanno più come prima nella parrocchia
un punto di ritrovo». A questo però fa
da contraltare «il fatto che, per fortuna,
il quartiere è piccolo e ormai tutti ci
conosciamo quasi come in un paese.
Quindi con i bar e i negozi qui vicino si
è creato un senso di comunità molto

bello. Il fatto di non essere una
popolazione parrocchiale molto vasta ci
porta – racconta – ad essere poi tutti
presenti quando ci sono degli eventi
particolari, come appunto questa
domenica». Per il futuro, intanto, c’è
l’idea di creare un piccolo coro, con
l’aiuto di padre Odasso all’organo. «Il
nostro motto – conclude Francesca –
potremmo dire che è “l’unione fa la
forza” perché in fondo la parrocchia
siamo noi, la viviamo noi». Una realtà
piccola, quindi, ma che non si vuole
arrendere al calo dei fedeli e della
popolazione nel centro storico, anche
per salvaguardare la storia secolare della
chiesa stessa, che porta anche il titolo di
diaconia fin dal 678. Diaconia il cui
titolare attuale è, dal 2010, il cardinale
salesiano Angelo Amato, prefetto
emerito della Congregazione per le
Cause dei Santi.

S

L’esperienza accanto ai poveri
del rettore monsignor Sigurani
in un libro. «Non voglio essere
buonista, bisogna essere giusti»

Nella foto
Carlo Costalli,
presidente
del Movimento
cristiano
lavoratori

il riconoscimento

Pastorale rivolta all’accoglienza
per la piccola parrocchia del centro,
che festeggia l’anniversario
della dedicazione della chiesa

Don Pietro Sigurani con i due autori del libro

Santa Maria in Aquiro
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APPUNTAMENTI

Roma: Costalli (Mcl), “non si può più aspettare. Il
degrado è sotto gli occhi di tutti”
29 ottobre 2019 @ 16:30

29 ottobre 2019

“Roma non può più aspettare né continuare a fingersi Ponzio Pilato: il degrado verticale della Capitale è sotto gli occhi di tutti. Un disastro su tutti i fronti
che ha sprofondato la città eterna dal primo al terzo mondo”: è una denuncia forte, quella lanciata dal presidente del Movimento cristiano lavoratori (Mcl),
Carlo Costalli, presentando l’iniziativa organizzata dal suo Movimento in collaborazione con la Fondazione italiana Europa popolare e con il Patronato Sias,
per discutere dei mali di Roma.
L’evento – che si terrà a Roma domani , mercoledì 30 ottobre a partire dalle ore 10, presso l’Auditorium dell’Ara Pacis in via di Ripetta 190 – sarà
un’occasione per puntare il focus sui mali di Roma, partendo però da un punto di vista propositivo, che sappia cioè anche intravedere delle possibili vie
d’uscita. La giornata di lavoro, intitolata: “Dai mali, le idee. Proposte per Roma”, rappresenta la prima di una serie di iniziative che andranno avanti anche
durante il prossimo anno. Al presidente Costalli il compito di tirare le conclusioni e rilanciare il Movimento verso un nuovo impegno per cercare di
“riattivare un tessuto sociale sano e partecipato, in cui i cittadini stessi siano protagonisti attivi e responsabili”.
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Costalli (MCL): "Roma non può più aspettare. Dobbiamo 
rianimare un tessuto sociale sano e partecipato" 

 
 “Roma non può più aspettare né continuare a fingersi Ponzio Pilato: il degrado 
verticale della Capitale è sotto gli occhi di tutti. Un disastro su tutti i fronti che 
ha sprofondato la città eterna dal primo al terzo mondo”: è una denuncia forte, 
quella lanciata dal Presidente MCL, Carlo Costalli (nella foto), presentando 
l’iniziativa organizzata dal suo Movimento in collaborazione con la Fondazione 
Italiana Europa Popolare e con il Patronato Sias, per discutere dei mali di Roma. 
L’evento – che si terrà a Roma, mercoledì 30 ottobre a partire dalle ore 10.00, 
presso l’Auditorium dell’Ara Pacis in via di Ripetta 190 – sarà un’occasione per 
puntare il focus sui (tanti) mali di Roma, partendo però da un punto di vista 
propositivo, che sappia cioè anche intravedere delle possibili vie d’uscita. La 
giornata di lavoro, significativamente intitolata: “Dai mali, le idee. Proposte per 
Roma”, rappresenta la prima di una serie di iniziative che andranno avanti 
anche durante il prossimo anno. Al dibattito parteciperanno non solo i dirigenti 
locali del Movimento (interverranno fra gli altri il Presidente Regionale del MCL 
Lazio, Sergio Silvani, e la presidente del MCL di Roma Barbara Barbuscia) ma 
anche personalità di grande esperienza, come l’ex Sindaco di Roma, Pietro 
Giubilo; il Direttore Generale del Patronato Sias, Alfonso Luzzi, e il giornalista 
Domenico Delle Foglie. Al Presidente Costalli il compito di tirare le conclusioni 
e rilanciare il Movimento verso un nuovo impegno per cercare di “riattivare un 
tessuto sociale sano e partecipato, in cui i cittadini stessi siano protagonisti 
attivi e responsabili”. 
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CONVEGNO

Roma: Costalli (Mcl), “il suo degrado è sotto gli occhi
di tutti”. Appello ai cattolici “per il riscatto della
città”
30 ottobre 2019 @ 15:14

30 ottobre 2019

“La città eterna è sprofondata dal primo al terzo mondo: il degrado di Roma è sotto gli occhi di tutti. L’incuria e l’abbandono non sono iniziati ora, ma la
situazione oggi è allarmante”. La denuncia è arrivata da Carlo Costalli, presidente nazionale del Movimento cristiano lavoratori (Mcl), tirando le somme del
convegno “Dai mali, le idee: proposte pe Roma”, tenutosi questa mattina presso l’Auditorium Ara Pacis. “I cittadini sono disorientati e delusi, la faticosa vita
quotidiana dei romani scorre tra ammassi maleodoranti sparsi ovunque, alberi che cadono sempre più spesso e con esiti tragici, buche nelle strade, animali
di ogni tipo che circolano indisturbati, padroni del territorio in una città che sembra ormai diventata uno zoo”, ha evidenziato il presidente di Mcl, per il
quale “sarebbe ingeneroso dare tutta la colpa a Virginia Raggi perché ha preso in carico un’eredità pesante, ma la politica si è rivelata assolutamente
inadeguata alla gestione della macchina comunale”. Roma, evidenzia Costalli, “non è una città metropolitana qualsiasi, con il suo centro storico è entrata
nella lista dei patrimoni mondiali dell’Unesco e merita molto di più, merita visione e prospettiva, ma soprattutto di essere governata con il cuore e la
partecipazione diretta, stando tra la gente”. Di qui l’appello: “Siamo chiamati come cittadini, come cattolici a collaborare al riscatto di questa città”. Le
proposte per riqualificare la Capitale toccano quattro punti: in primis “la necessità di uno sviluppo economico e produttivo che punti sull’innovazione dei
servizi e della burocrazia, nei quali hanno un ruolo fondamentale le amministrazioni locali”. In seconda battuta “serve individuare linee di politica
urbanistica ‘intelligenti’, che favoriscano modernizzazione e riqualificazione delle aree per renderle vivibili e facilitare l’insediamento di piccole e medie
imprese”. Infine, “l’attenzione alle periferie e la valorizzazione di un volontariato organizzato, dei corpi intermedi, che dispongono di un’importante rete di
servizi alla persona sono i punti forza per un vero cambiamento”. “La giornata di oggi è solo l’inizio di un percorso che ci vede uscire dagli uffici per portare
in campo la protesta e una concreta proposta”, ha concluso Costalli.
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Mcl, l’auspicio di una «riscossa civica» per Roma
In un convegno, il punto sui nuovi “mali di Roma” e le proposte per lo sviluppo.
Costalli: «Risvegliare il cattolicesimo sociale, deluso e ritirato nel privato»

Di Roberta Pumpo  pubblicato il 30 Ottobre 2019

«Il degrado verticale di Roma è sotto gli occhi di tutti: un disastro su tutti i fronti che ha
sprofondato la città eterna dal primo al terzo mondo. Nel momento in cui la città ha
toccato il fondo, come cattolici, come corpo intermedio radicato nel territorio, ci
sentiamo chiamati a concorrere per cercare di partecipare al suo riscatto». Carlo
Costalli, presidente nazionale del Movimento cristiano lavoratori (Mcl), non usa giri di
parole per denunciare l’attuale situazione in cui versa la Capitale, «città umiliata,
dimenticata», dove «l’incuria e l’abbandono» avanzano. L’occasione è il convegno “Dai
mali le idee: proposte per Roma” organizzato dall’unione territoriale di Roma
dell’organismo ecclesiale con la presidenza nazionale, svoltosi questa mattina, 30
ottobre, all’Auditorium dell’Ara Pacis. Una tavola rotonda che già dal titolo rievoca il
convegno sui “mali di Roma” voluto nel febbraio 1974 dall’allora cardinale vicario Ugo
Poletti e organizzato da don Luigi di Liegro.
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 agostino vallini barbara barbusica carlo costalli lettera alla città mcl movimento cristiano lavoratori

pietro giubilo vetrina

Mcl quotidianamente raccoglie le lamentele dei cittadini in tema di rifiuti, trasporto
pubblico, viabilità, sicurezza, dissesto stradale, verde pubblico non curato, lungaggini
burocratiche, ha spiegato Barbara Barbuscia, presidente Unione territoriale Mcl Roma-
Viterbo-Rieti. Un groviglio di problematiche davanti al quale i romani sono «disorientati
e delusi», ha aggiunto Costalli elencando i principali disagi vissuti dai cittadini, costretti
a zigzagare tra ammassi enormi di rifiuti maleodoranti, strade dissestate, ratti e
cinghiali. E ancora, ha citato il problema degli alberi che «cadono sempre più spesso e
con esiti tragici», le «attese estenuanti e corse al cardiopalma a cui sono sottoposti
coloro che usufruiscono dei cosiddetti mezzi pubblici. Roma – ha asserito – merita
progetti di prospettiva con uno sguardo lungo sul futuro e anche di essere governata
con il cuore e la partecipazione diretta». Il Movimento si fa quindi portavoce dei
malesseri dei cittadini, chiede uno statuto speciale per Roma Capitale e auspica «una
riscossa civica che non deve fermarsi a una critica ma fornire spunti di riflessione e di
lavoro», ha rimarcato Barbuscia.

In platea, la presidente del I municipio Sabrina Alfonsi, il consigliere comunale Davide
Bordoni, l’onorevole Roberta Angelilli, la presidente delle Acli provinciali di Roma Lidia
Borzì, la presidente dell’Azione cattolica di Roma Rosa Calabria ascoltano i
provvedimenti proposti da Costalli, che puntano a uno sviluppo economico e produttivo
finalizzato all’innovazione, a una linea di politica urbanistica “intelligente”, a una
riqualificazione delle aree per renderle vivibili, a una particolare attenzione alle periferie
e alla valorizzazione del volontariato organizzato. In riferimento agli inviti rivolti da
Papa Francesco ai cattolici di impegnarsi in politica, Costalli ritiene urgente «risvegliare
il cattolicesimo sociale romano deluso e ritirato nel privato. Non penso a Mcl alle
prossime elezioni ma credo che i cattolici debbano avere un ruolo e farsi carico in
positivo di una rinascita complessiva della città. Se questo vuol dire dare indicazioni
alle elezioni, non lo escludo. Fino alle elezioni chiameremo il mondo cattolico, e non
solo, a un confronto e a un impegno per Roma», ha concluso.

Per Pietro Giubilo, ex sindaco di Roma e vicepresidente della Fondazione Italiana
Europa Popolare, Roma ha bisogno di una legge speciale e di prerogative in deroga alla
Costituzione, di innovazione nel campo del digitale, di una visione urbanistica che
decentri lo sviluppo con intorno un vallo verde e della memoria. Ritiene anche
importante «riprendere gli argomenti trattati nel 2015 dall’allora cardinale vicario
Agostino Vallini che nella sua Lettera alla città puntava all’accoglienza, all’attenzione ai
poveri e alla formazione della classe dirigente».
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«Una riscossa civica,
per far rialzare una
città assillata dai pro-
blemi, umiliata da chi
la amministra e dal
governo centrale, in-
capace di affrontare le
emergenze, addor-

mentata se non moribonda». È un atto d’accusa du-
ro quello di Barbara Barbuscia, la presidente ro-
mana del Movimento cristiano lavoratori che apre
il convegno Dai mali, le idee: proposte per Roma or-
ganizzato proprio dal Mcl all’auditorium dell’Ara
Pacis con la presenza del suo presidente naziona-
le Carlo Costalli. Tra i relatori l’ex sindaco Pietro
Giubilo, il giornalista Domenico Delle Foglie e il di-
rettore generale del Patronato Sias, Alfonso Luzzi
che dopo essersi soffermato sui servizi offerti (so-
lo a Roma sono 103 le strutture "targate" Mcl) ha
provato a scuotere la politica: «Quello di cui si sen-
te bisogno è un piano di medio lungo periodo che
faccia uscire Roma, e direi l’Italia, da una crisi che
pare infinita. Servono investimenti ma serve an-
che coraggio e visione». 

TENSIONI

Gli strascichi
del voto umbro

e le frizioni sulla
manovra agitano Pd

e M5s. Il segretario
dem insiste

sulla necessità
di «un’alleanza
con una visione

comune del futuro»
Ma fra i pentastellati
i malumori crescono

5s e Pd lontani, il governo soffre
Di Maio insiste per placare la rivolta dentro il Movimento: «No presupposti per un’alleanza strutturale»
Zingaretti non esclude congresso nel 2020 e promuove Conte, difeso dal capo M5s sul conflitto d’interessi

VINCENZO R. SPAGNOLO

l governo giallo-rosso va a-
vanti. Ma, dopo il voto in Um-
bria e in piena trattativa sul

contenuto della legge di bilancio, è
un po’ come se i leader dell’asse
M5s-Pd, su cui si fonda l’esecutivo,
camminassero su un sentiero di
carboni ardenti. L’accordo testato
in terra umbra non ha prodotto l’e-
sito sperato, innescando fibrilla-
zioni nelle due forze politiche.
Da un lato, il fermento della base e
le frizioni interne fra i parlamenta-
ri cinquestelle (che ancora non si
sono accordati sull’individuazione
dei nuovi capigruppo) – sommati
all’allarme per la continua emor-
ragia di consensi elettorali – non
lasciano tranquillo il capo del Mo-
vimento: «Ho letto di qualche rac-
colta firme, non so quante, che mi
chiedono di restare e fare le al-
leanze strutturali con il Partito de-
mocratico – argomenta Luigi Di
Maio –. Ma, secondo me, non ser-
ve raccogliere le firme per chiede-
re di allearsi col Pd, basta andare a
chiedere ai nostri attivisti sul terri-
torio». Tuttavia, se eventuali nuo-
ve intese nelle prossime regionali
appaiono incerte, sul terreno del-
l’attività di governo invece l’invito
di Di Maio è quello a «fare squa-
dra» perché solo così «i cittadini po-
tranno comprendere ciò che di
buono stiamo facendo». Nello spi-
rito di un team, difende il premier

I
Giuseppe Conte sulla questione del
presunto conflitto d’interessi rela-
tivo a un parere legale nel caso Fi-
ber («La sua correttezza è stata ac-
certata dall’Antitrust. E lui sarà lie-
to di spiegare tutto in Parlamen-
to»). E non ritiene che il premier o-
scuri la sua leadership nel Movi-
mento? «Non mi sento insidiato,
da 7 anni sto in Parlamento e con-
tinuamente si mette qualcuno
contro di me: Grillo, poi Di Battista,
Fico, adesso Conte...».
Sul versante del Pd, pure il segre-
tario Nicola Zingaretti si prodiga in
attestati di fiducia al premier
(«Conte sta svolgendo bene il suo
ruolo»), non escludendo che pos-
sa perfino rappresentare il centro-
sinistra al voto: «Lo deciderà l’al-
leanza». Ma a ben vedere il nodo
della tenuta dell’intesa coi 5s resta
tutto da sciogliere. E fra i dem, cre-
sce il pressing per la richiesta di un
congresso straordinario entro fine
anno. Se ne fa portavoce il vicese-
gretario Andrea Orlando, ma sen-
za mettere in dubbio l’attuale lea-
dership di Zingaretti, che «non è
discussione». Le urne «non sono
uno scenario auspicabile neanche
per noi – afferma l’ex ministro –.
Sarebbe favorito il centrodestra,
ma se il quadro non cambia, ri-
schiano di essere uno stato di ne-
cessità. Con i continui ultimatum
si logora il governo e anche il Pd».
Alle richieste, Zingaretti risponde
tiepido: «Congresso nei primi me-

si del 2020? Non lo escludo, ma
dovremo deciderlo insieme».
Tuttavia, altri esponenti dem
manifestano inquietudini per le
prospettive dell’esecutivo: «Il
problema non è la legge di bi-
lancio... Qui tutto dipende dalla
tenuta del Movimento 5 stelle»,
confida uno di loro.
Chi era presente martedì all’as-
semblea dei senatori M5s, raccon-
ta di un confronto vivace, per non
dire acceso, sulla prospettiva di ul-
teriori intese elettorali col Pd in vi-
sta del voto in Emilia Romagna (a
gennaio) e in altre regioni: «Alle re-
gionali si va da soli, poi si fanno ac-
cordi elettorali per le politiche», a-
vrebbe detto la vicepresidente del
Senato Paola Taverna. Di fronte al-
l’incertezza, il segretario del Pd
prova a incalzare: «O si riscopre u-
no spirito comune o i motivi stes-
si di questo governo vengono me-
no e non si può andare avanti» di-
ce Zingaretti. A suo parere, «quel-
la di Di Maio», che archivia l’inte-
sa «è una posizione debole, per-
ché M5s governa col Pd». Insom-
ma, insiste il segretario, «o l’al-
leanza è unita da una visione del
futuro o non c’è. Questa visione va
costruita al più presto».
Ma Di Maio non pare affatto con-
vinto. E risponde col medesimo re-
frain che va intonando da lunedì:
«Non ci sono i presupposti per
un’alleanza strutturale con il Pd».
In questo governo «c’è molta più
serenità del precedente, non è una
questione contro questo Pd», con-
cede il titolare degli Esteri. Ma il te-
st di domenica è fallito: «Da dieci
anni ci dicevano "mettetevi insie-
me per un’alternativa per il Paese"
– conclude Di Maio – e invece il vo-
to umbro purtroppo dimostra e-
sattamente il contrario».
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PASSA L’INIZIATIVA DELLA SENATRICE A VITA CONTRO IL RAZZISMO E L’ANTISEMITISMO

Commissione Segre, ok dimezzato
Lega, Fdi e Fi si astengono ed è scontro con la maggioranza. Carfagna si dissocia
ANGELO PICARIELLO
Roma

on 151 voti favorevoli, nessun contrario e
98 astensioni, l’assemblea del Senato ha
approvato la cosiddetta mozione Segre sul-

l’istituzione di una Commissione per il contrasto
ai fenomeni intolleranza, razzismo, antisemitismo
e istigazione all’odio e alla violenza. Standing ova-
tion in aula, e la senatrice a vita, che aveva avan-
zato la proposta, ringrazia. Ma diventa un caso l’a-
stensione del centrodestra, e si apre una crepa den-
tro Forza Italia, alla Camera. «Stiamo tradendo i
nostri valori e cambiando pelle - dice Mara Carfa-
gna - la mia Forza Italia, la mia casa, non si sareb-
be mai astenuta in un voto sull’antisemitismo», di-
ce la vicepresidente dela Camera. «Sinceramente
amareggiata» anche un’altra deputata, Sandra Sa-
vino. «Profondo rammarico» e «stupore» esprime
anche Gigi Casciello. «Il Ppe non avrebbe esitato a
votare a favore della mozione», dice Osvaldo Na-

poli, del direttivo di Forza Italia alla Camera. «Non
voglio urtare la sensibilità dei colleghi senatori -
aggiunge - ma ritengo che la proposta andava ap-
prezzata meglio e in modo diverso che con il voto
di astensione». Si dice «sconfortato» Davide Ben-
dinelli, coordinatore di Forza Italia in Veneto. «Su
certi temi non esiste astensione. La verità è che
stiamo perdendo i nostri valori per inseguire le fol-
lie sovraniste». Esprime «disagio» anche Renata
Polverini, «che è il medesimo di tanti nostri eletto-
ri». Ma il vicecapogruppo vicario di Forza Italia al
Senato Lucio Malan motiva la scelta definendo
«troppo ambiguo il passaggio sul contrasto ai na-
zionalismi», e indicando il rischio di colpire «anche
dichiarazioni "sgradite", sebbene non lesive della
dignità della persona».
Ma il Pd va all’attacco, il segretario Nicola Zinga-
retti parla di «vergogna» da parte di una «destra
sempre più a trazione Salvini». Giudica «davvero in-
spiegabile» l’astensione, «una scelta vergognosa»
Laura Boldrini. Rincara la dose il M5s. Di «atto gra-

ve e irresponsabile che strizza l’occhio a odiatori
seriali ed estremisti» parlano i deputati del M5s
Stelle in commissione Cultura: «È un attacco ai va-
lori fondanti della Repubblica». Il segretario della
Lega però difende la scelta: «Siamo contro razzi-
smo, violenza, odio e antisemitismo senza se e sen-
za ma», premette Salvini. «Tuttavia - aggiunge - non
vorremmo che qualcuno a sinistra spacciasse per
razzismo quello che per noi è convinzione e dirit-
to ovvero il "prima gli italiani". Siamo al fianco di
chi vuole combattere pacificamente idee fuori dal
mondo, però non vogliamo bavagli e stato di poli-
zia». Anche Fdi parla di «censura» con questo te-
sto «occasione persa», a motivare l’astensione.
Stempera la presidente dell’Unione delle Comu-
nità ebraiche italiane, Noemi Di Segni, presidente
dell’Unione delle Comunità ebraiche italiane, che
ringrazia per il via libera alla Commissione: «Chi og-
gi si è astenuto - dice - non è esentato dal dovere
di partecipare a questo impegno».
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Carlo Costalli

FA DISCUTERE LA PROPOSTA DI MARATTIN (ITALIA VIVA)

Col proprio nome
sui social. No di M5s

a discutere l’idea di Luigi Ma-
rattin, deputato di Italia Vi-
va, che sta lavorando a una

proposta di legge per rendere ob-
bligatorio l’uso di un documento di
identità per aprire un profilo sui so-
cial network. «Il web poteva - e an-
cora può - essere una meravigliosa
occasione per allargare e rafforzare
le nostre democrazie - dice Marat-
tin -, ma sta finendo invece per ma-
nipolarle, distorcerle e deteriorarne
la qualità, e prima o poi anche la
quantità, se continua così. Per cui è
ora di dire: "La pacchia è finita"».
Resterebbe la possibilità di assu-
mere un nickname, ma «in caso di
violazioni della legge il trasgressore
sarebbe rintracciabile», spiega.
L’idea di Marattin, figura di peso nel
partito di Matteo Renzi, non piace

al M5s. «Dobbiamo arginare il fe-
nomeno delle fake news e degli o-
diatori seriali sul web che si na-
scondono dietro falsi profili, certo.
Ma finché siamo al governo non si
potrà mai fare», avverte una nota
pubblicata sul Blog delle Stelle. «È u-
na vera e propria schedatura pre-
ventiva che ricorda ben altri perio-
di della storia e non certamente u-
na società democratica di stampo
occidentale. Noi non vogliamo tra-
sformarci in uno Stato di polizia!».
Si inserisce nella polemica anche
Matteo Salvini: «La priorità di Ren-
zi e amici? Schedare chi usa i so-
cial!», scrive il leader della Lega.
«Non sarà - ironizza - il solito vi-
zietto che hanno a sinistra di cen-
surare?». (A.Pic.)
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L’INTERVISTA

Costalli (Mcl): «Roma sprofonda, serve visione e i cattolici scendano in campo»
ARTURO CELLETTI

n degrado verticale.
Un disastro su tutti i
fronti. Roma

sprofonda e ora non basta più la
denuncia. Servono idee. Proposte.
Serve un impegno largo, forte, con-
tagioso». Carlo Costalli schiera il
Movimento cristiano lavoratori e
"chiama" a raccolta il mondo cat-
tolico. Con il suo stile diretto e con
la sua passione per le cose con-
crete. «Non possiamo restare a
guardare la Capitale che tocca il
fondo. Abbiamo il dovere di rim-
boccarci le maniche e di scendere
in campo per il suo riscatto». 
Perché solo ora?
Perché la pazienza è finita. Abbia-
mo aspettato sperando di coglie-
re un cambio di rotta. Un segnale.
Uno scatto in avanti. E invece nul-
la. Roma assomiglia sempre di più

U«
a una città del Terzo Mondo. Bel-
la, bellissima, ma divorata da de-
grado, incuria, abbandono.
Presidente, non basta la de-
nuncia.
È vero, non basta. Ma noi mentre
vedevamo Roma affondare discu-
tevamo con tecnici e studiavamo
proposte. Insomma abbiamo già
un piano. Per le periferie. Per chi
resta indietro. Per i mali nuovi e i
mali antichi che feriscono la capi-
tale: il traffico, i rifiuti, l’inquina-
mento, la criminalità, la disoccu-
pazione. Giorno dopo giorno ci
rendevamo sempre più conto che
Roma affondava e che il silenzio ci
rendeva complici del naufragio. 
E dunque?
È ora di un impegno diretto dei
cattolici. È ora di rivendicare uno
spazio ed un ruolo di denuncia e
di proposta. È ora di capire che i
corpi intermedi da sempre rap-

presentano un valore aggiunto
per il bene comune del nostro
Paese ed un prezioso collante
per la società. 
Parlava di proposte...
Penso subito al lavoro. Alla capa-
cità di legare le potenzialità del ter-
ritorio all’occupazione. Bisogna
dichiarare guerra alla burocrazia e
rilanciare lo sviluppo scommet-
tendo sull’innovazione. Può sem-
brare un obiettivo banale, sconta-
to, ma le amministrazioni locali
hanno enormi responsabilità: la
burocrazia è un male mai vinto. 

Innovazione e poi?
E poi individuare linee di politica
urbanistica "intelligenti", di mo-
dernizzazione e riqualificazione
delle aree per renderle vivibili ma
anche per favorire insediamenti di
piccole e medie imprese. Ecco co-
me si creano nuovi posti di lavoro.
E non basta. Bisogna valorizzare il
volontariato organizzato.
Ci spieghi
I corpi intermedi dispongono di
una eccezionale rete di servizi al-
la persona. Ma serve visione. L’am-
ministrazione comunale deve
puntare sulla sussidiarietà che de-
ve essere sempre di più una scelta
politica prioritaria. E ancora deve
favorire la costituzione di consul-
te e convenzioni. Lo dico con una
immagine: la sussidiarietà non
può essere considerata una ruota
di scorta.
Tutta colpa della sindaca Raggi?

Sarebbe ingeneroso dare tutta la
colpa a Virginia Raggi. Ha preso in
carico una eredità pesante, ma
non si risolleva Roma mettendo
qualche "tampone" qua e là e spe-
rando solo di navigare a vista. Ro-
ma non è una città metropolitana
qualsiasi, Roma che con il suo cen-
tro storico è entrata nella lista dei
Patrimoni Mondiali Unesco meri-
ta progetti di prospettiva.
Oggi il suo movimento scende in
campo. Che vuol dire?
Che inizia un percorso. Continue-
remo fino alle prossime elezioni
amministrative, e anche dopo se
necessario, chiamando tutti, in
primis il mondo cattolico, ad un
confronto e poi alla disponibilità
per un impegno nell’interesse di
Roma e dei suoi cittadini. Insieme
ad altri, ma senza dare più dele-
ghe in bianco.
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Il presidente del
Movimento: inizia un

percorso. Obiettivo
risollevare la Capitale.

«Pronti al confronto, ma
basta deleghe in bianco»

Matteo
SALVINI
Segretario
della Lega

«Fiber, aspettiamo Conte»
«Su Fiber il presidente del
Consiglio è tranquillo.
Noi vorremmo che fossero
tranquilli anche gli
italiani. Lo aspettiamo».

Maria Edera
SPADONI
Vicepresidente
Camera (M5s)

Stefano
FASSINA
Deputato
di Leu

«No a ricatti su alleanza»
«Zingaretti: alle Regionali
insieme o governo rischia.
Un ricatto? Sarei in altri
partiti, se avessi voluto
fare da stampella al Pd».

«Senza svolta meglio voto»
«Senza svolta economica e
sociale, meglio il voto. La
disfatta umbra: ennesima
puntata della serie
"sinistra senza popolo"».

Voto Emilia,
sì a confronto
fra Bonaccini
e Borgonzoni

In vista del voto in
Emilia Romagna,
previsto il 26 gennaio,
il governatore
uscente e candidato
del centrosinistra
Stefano Bonaccini e
l’esponente del
centrodestra Lucia
Borgonzoni si sfidano
a un confronto
pubblico: «Sono
disponibilissimo ad
incontrarla», propone
Bonaccini. Pronta la
replica: «Felicissima
che Bonaccini abbia
accettato. Era da
tempo che lo
chiedevo». Il presidente del Consiglio, Giuseppe Conte, intervenuto all’assemblea dell’Ance. /  LaPresse







ADN Kronos, mercoledì 30 ottobre 2019 
**FLASH -ROMA: MCL, 'SERVE RISCOSSA CIVILE CONTRO GIUNTA INCAPACE'- 
FLASH** = 
 
ADN0325 7 POL 0 ADN POL NAZ 
 **FLASH -ROMA: MCL, 'SERVE RISCOSSA CIVILE CONTRO GIUNTA INCAPACE'- 
FLASH** = 
(Bon/Adnkronos) 
 ISSN 2465 - 1222 
 30-OTT-19 11:11 
 NNNN 
- - - - - - - - - - - - - - - - - - - - 
 
ADN Kronos, mercoledì 30 ottobre 2019 
ROMA: MCL, 'SERVE RISCOSSA CIVICA CONTRO GIUNTA INCAPACE' = 
 
ADN0381 7 POL 0 ADN POL RLA 
ROMA: MCL, 'SERVE RISCOSSA CIVICA CONTRO GIUNTA INCAPACE' = 
La presidente romana Barbuscia, &#8216;laboratorio di idee per farla  
 rialzare&#8217; 
 Roma ,30 ott.(Adnkronos) (di Enzo Bonaiuto) - "Una riscossa civica,  
 per far rialzare una città assillata dai problemi, umiliata da chi la  
 amministra e dal Governo centrale, incapace di affrontare le emergenze 
 come anche l'ordinario, addormentata se non moribonda". Non usa mezzi  
 termini il Movimento Cristiano Lavoratori, nell'intervento della sua  
 presidente romana Barbara Barbuscia che apre il convegno 'Dai mali, le 
 idee: proposte per Roma' organizzato da Mcl all'auditorium dell'Ara  
 Pacis con la presenza del suo presidente nazionale Carlo Costalli. 
"Vogliamo essere un laboratorio di idee per la Roma del futuro, con  
 proposte efficaci e concrete, per rispondere a rabbia, delusione,  
 vergogna, ridotta come mai prima d'ora - accusa Barbuscia nella sua  
 relazione d'apertura - Se all'inizio si poteva essere indulgenti verso 
 un sindaco e una giunta che aveva sollevato tante speranze e attese,  
 oggi dopo oltre tre anni di cattiva amministrazione non è più  
 possibile: manca qualsiasi progetto di sviluppo, occorrono scelte  
 forti, senza ulteriori rinvii". 
 (Bon/Adnkronos) 
 ISSN 2465 - 1222 
 30-OTT-19 11:33 
 NNNN 
- - - - - - - - - - - - - - - - - - - - 
 
ADN Kronos, mercoledì 30 ottobre 2019 
ROMA: L'EX SINDACO GIUBILO, 'BASTA INDIFFERENZA CONTRO QUESTO 
DEGRADO' = 
 
ADN0411 7 CRO 0 ADN CRO RLA 
ROMA: L'EX SINDACO GIUBILO, 'BASTA INDIFFERENZA CONTRO QUESTO 
DEGRADO' = 
Roma, 30 ott.(Adnkronos) (di Enzo Bonaiuto) - "Non si può più essere  
indifferenti di fronte al degrado urbano e sociale, amministrativo e  



 politico, della capitale". E' quanto afferma Pietro Giubilo, ex  
 sindaco di Roma tra il 1988 e il 1989, prima della legge sull'elezione 
 diretta dei primi cittadini, ora vicepresidente della Fiep, la  
 Fondazione italiana Europa popolare, intervenendo al convegno 'Dai  
 mali, le idee: proposte per Roma', organizzato da Mcl, il Movimento  
 Cristiano Lavoratori, all'auditorium dell'Ara Pacis. 
 "Roma non può continuare a essere considerata come un qualunque Comune 
 e neanche solo come una delle Città Metropolitane, ma il suo ruolo di  
 capitale italiana deve rivestire un interesse nazionale", avverte  
 Giubilo. 
 "Non ci si può limitare alla gestione dell'amministrazione ordinaria,  
 per di più nell'emergenza di bilancio, nell'assenza di programmazione  
 e di visione del futuro: serve una eccezione costituzionale per una  
 normativa speciale, procedendo verso un modello policentrico -  
 sottolinea Giubilo -Bisogna ascoltare il grido della città, dopo  
 troppi anni di inadeguatezza politica e amministrativa". 
 (Bon/Adnkronos) 
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ROMA: ALFONSI (MUNICIPIO I), 'NUOVI PROGRAMMI IN VISTA DI SCADENZA 
ELETTORALE' = 
 Roma, 30 ott. (Adnkronos) - "Tutti sentiamo l'urgenza di una  
 programmazione, per una nuova visione di Roma, anche in vista delle  
 prossime scadenze elettorali". E' quanto sostiene Sabrina Alfonsi,  
 presidente Pd del Municipio I (Centro storico) di Roma, intervenendo  
 al convegno 'Dai mali, le idee: proposte per Roma' organizzato da Mcl, 
 il Movimento Cristiano Lavoratori, all'auditorium dell'Ara Pacis. 
 "Dobbiamo recuperare il contatto fra politica e società, specie nelle  
 periferie estreme oltre il raccordo anulare, per metterci in  
 connessione con le povertà, il disagio e la rabbia dei cittadini -  
 afferma Alfonsi - una esigenza che riguarda tutti, anche il mio  
 partito. La prima questione da risolvere è la nuova governance di  
 Roma, trasformando gli attuali Municipi in Comuni urbani metropolitani 
 erogatori dei servizi". 
 (Bon/Adnkronos) 
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ROMA: AURIGEMMA (GRUPPO MISTO), 'RAGGI ASCOLTI PROPOSTE MCL' = 
 Roma, 30 ott.(Adnkronos) - "Questa mattina si è svolto il convegno  
 "Dai mali, le idee: Proposte per Roma" organizzato dal Movimento  
 Cristiano Lavoratori. Un incontro propositivo da cui si deve  
 sicuramente prendere esempio per la determinazione e la capacità di  
 sintesi non solo dei problemi, cui sono sottoposti quotidianamente i  
 romani, ma anche per le proposte da cui dovrebbe prendere spunto  
 l'attuale amministrazione. Oggi per rilanciare il ruolo di Roma  
 Capitale dobbiamo fare rete con le tante realtà come quella dell'MCL,  
 che con i loro servizi alla persona hanno il polso della situazione  
 aggiornato in tempo reale della nostra città". Lo dichiara il  
 consigliere regionale del Lazio. Antonello Aurigemma.  
 (Rol/Adnkronos) 
 ISSN 2465 - 1222 
 30-OTT-19 13:29 
 NNNN 
- - - - - - - - - - - - - - - - - - - - 
 
ADN Kronos, mercoledì 30 ottobre 2019 
**FLASH -ROMA: COSTALLI (MCL), 'DEGRADO VERTICALE, SCENDIAMO IN CAMPO'- 
FLASH** = 
 
ADN0803 7 POL 0 ADN POL NAZ RLA 
**FLASH -ROMA: COSTALLI (MCL), 'DEGRADO VERTICALE, SCENDIAMO IN CAMPO'- 
FLASH** = 
(Bon/Adkronos) 
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ROMA: COSTALLI (MCL), 'DEGRADO VERTICALE, SCENDIAMO IN CAMPO' = 
&#8216;Disastro sotto gli occhi di tutti e su tutti i fronti&#8217; 
 Roma,30 ott.(Adnkronos)(di Enzo Bonaiuto) - - "Il degrado verticale di 
 Roma è sotto gli occhi di tutti: un disastro su tutti i fronti che ha  
 sprofondato la città dal primo al terzo mondo". A questo punto,  
 "abbiamo deciso di scendere in campo, continuando a denunciare le  
 criticità ma soprattutto con l'obiettivo di andare oltre ed elaborare  
 idee e progetti, perché di questo Roma ha bisogno". E' quanto annuncia 
 Carlo Costalli, presidente di Mcl, movimento cristiano lavoratori, a  
 chiusura del convegno, 'Dai mali, le idee: proposte per Roma ',  
 organizzato all'auditorium dell'Ara Pacis. 
 Osserva Costalli: "L'incuria e l'abbandono in cui versa la città non  



 sono certo iniziati ora e hanno origini più lontane, ma la situazione  
 negli ultimi anni è molto degenerata e oggi il degrado regna sovrano  
 nella capitale: i cittadini sono disorientati e delusi". Se "sarebbe  
 ingeneroso dare tutta la colpa alla sindaca Raggi, perché ha preso in  
 carico una eredità pesante, tuttavia l'amministrazione si rivela  
 assolutamente inadeguata alla gestione della macchina comunale". 
Il presidente di Mcl sottolinea che "Roma non è una città  
 metropolitana qualsiasi ma merita di più, molto di più: merita  
 progetti di prospettiva con uno sguardo lungo sul futuro e di essere  
 governata anche con il cuore e con la partecipazione diretta della  
 gente". (segue) (segue) 
 (Bon/Adnkronos) 
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(Adnkronos) - 'Avuto tanta pazienza, ma ora superato il limite' 
 Nel momento in cui "Roma ha toccato definitivamente il fondo", Mcl si  
 sente impegnata, "come cittadini e come cattolici, a concorrere per  
 cercare di partecipare al suo riscatto. Abbiamo avuto molta pazienza  
 finora, abbiamo concesso tempo sperando che almeno si aprisse uno  
 spiraglio di luce. Ma poi, anche la pazienza ha un limite". 
 Il convegno di oggi sui mali di Roma, "segna l'inizio di un percorso,  
 non certo la fine: continueremo fino alle prossime elezioni  
 amministrative e anche dopo se necessario, chiamando tutti, in primis  
 il mondo cattolico ma non soltanto, ad un confronto nell'interesse di  
 Roma e dei suoi cittadini, contro l'indifferenza e l'abbandono,  
 insieme ad altri ma senza dare deleghe in bianco", avverte Costalli. 
 Fra le proposte: "uno sviluppo economico e produttivo che punti  
 sull'innovazione e non solo su servizi e burocrazia; una politica  
 urbanistica intelligente di modernizzazione e riqualificazione delle  
 aree; una nuova e diversa attenzione alle periferie ora abbandonate;  
 la valorizzazione del volontariato organizzato e dei corpi intermedi,  
 per una gestione alta dell'amministrazione comunale come scelta  
 politica prioritaria". 
 (Bon/Adnkronos) 
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Roma, Aurigemma: Sindaco ascolti proposte Mcl Roma, 30 ott. (LaPresse) - “Questa 
mattina si è svolto il convegno “Dai mali, le idee: Proposte per Roma” organizzato dal 
Movimento Cristiano Lavoratori. Un incontro propositivo da cui si deve sicuramente 
prendere esempio per la determinazione e la capacità di sintesi non solo dei problemi, cui 
sono sottoposti quotidianamente i romani, ma anche per le proposte da cui dovrebbe 
prendere spunto l’attuale amministrazione. Oggi per rilanciare il ruolo di Roma Capitale 
dobbiamo fare rete con le tante realtà come quella dell’MCL, che con i loro servizi alla 
persona hanno il polso della situazione aggiornato in tempo reale della nostra città”. Lo 
dichiara il consigliere regionale del Lazio Antonello Aurigemma. POL LAZ acp 301358 
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